
Legge regionale 18 luglio 2014 , n. 13 - TESTO VIGENTE dal 09/08/2022
 
Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi.
 

Art. 9
 

(Modifiche al capo V della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 4 dell'articolo 33 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<non
adiacente all'area di insistenza della costruzione,>> sono inserite le seguenti:
<<avente la medesima classificazione quale zona omogenea>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 35 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. Ferme restando le previsioni degli strumenti urbanistici comunali, il
patrimonio edilizio esistente, ivi compreso quello ubicato in zona territoriale
omogenea impropria, può comunque essere interessato da interventi di
ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo diretti all'aumento delle unità
immobiliari esistenti.>>.
 
 
3. Al comma 4 dell'articolo 35 della legge regionale 19/2009 le parole <<, ancorché
necessitino di limitate modifiche volumetriche agli edifici così come definite
dall'articolo 37, comma 2,>> sono soppresse.
 
4. Dopo il comma 3 dell'articolo 36 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<3 bis. Gli strumenti urbanistici possono ammettere la trasformazione di edifici
esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della legge regionale 18 luglio
2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi), in deroga al requisito di connessione
funzionale di cui al comma 1, che comportino anche l'aumento delle unità immobiliari
esistenti nel rispetto dei parametri di zona.>>.
 
 



5. La lettera a) del comma 4 dell'articolo 36 della legge regionale 19/2009 è sostituita
dalla seguente: 
 
<<a) di interventi finalizzati alla copertura di concimaie, di vasche per la raccolta di
liquami, di depositi e aree destinate allo stoccaggio di foraggi, di vasche di sverno e
di peschiere o di colture, annessi alle strutture produttive aziendali o loro pertinenti,
nonché ricoveri animali o impianti e strutture finalizzate alle produzioni energetiche
da fonti rinnovabili con materie prime derivanti dalle produzioni aziendali, nei limiti del
10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti;>>.
 
 
6. L'articolo 37 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 37
 

(Misure per la promozione del rendimento energetico nell'edilizia)
 

1. Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, delle
tamponature o dei muri portanti, superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei
solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari a ottenere una riduzione minima
del 10 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell'edilizia), non sono considerati nei computi per la determinazioni dei
volumi utili e delle superfici utili, nonché nei rapporti di copertura, con riferimento alla
sola parte eccedente i 30 centimetri e fino a un massimo di ulteriori 25 centimetri per
gli elementi verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi.
Nel rispetto dei predetti limiti gli interventi possono essere eseguiti in deroga agli
strumenti urbanistici e regolamenti edilizi, nonché alle distanze minime tra edifici, dai
confini di proprietà e di protezione del nastro stradale ai sensi dell'articolo 11 del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione
della direttiva 93/76/CEE).
 
2. Nel caso di interventi su edifici esistenti che comportino maggiori spessori delle
murature esterne e degli elementi di copertura necessari a ottenere una riduzione
minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo
192/2005, si applicano le deroghe di cui al comma 1, nella misura massima di 20
centimetri per il maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze
massime degli edifici, nella misura massima di 25 centimetri, per il maggior spessore
degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima



da entrambi gli edifici confinanti, secondo quanto previsto dall'articolo 11 del decreto
legislativo 115/2008.
 
3. Gli interventi di cui al presente articolo comprendono tutti gli interventi diretti al
miglioramento dei livelli di isolamento termico e acustico o di inerzia termica, o
finalizzati alla captazione diretta dell'energia solare, o alla realizzazione di sistemi di
ombreggiamento alle facciate nei mesi estivi, ivi compresa la realizzazione di serre
solari, bussole e verande funzionalmente collegate all'edificio principale, nei limiti del
20 per cento della superficie utile delle unità abitative cui pertengono.>>.
 
 
 
7.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

8. Al comma 4 dell'articolo 39 della legge regionale 19/2009 le parole <<di cui
all'articolo 4, comma 2, lettera c),>> sono sostituite dalle seguenti: <<su immobili
vincolati in base alla legge o allo strumento urbanistico>>.
 
Note:
1  Comma 7 abrogato da art. 113, comma 1, L. R. 6/2021 , a seguito dell'abrogazione
dell'art. 38, L.R. 19/2009.
 
 


